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Questo racconto, fresco di scrittura, mi è
stato ispirato da una storia vera collegata ad un mio nuovo lavoro 





  
work in progress: 
"La grafia dell'amore e dell'odio ed altri metodi di
comprensione dell'essere umano".



  
Tra i personaggi "dell'odio"
, 

  
    
      Theodore Robert (Cowall) Bundy.
      

    
  




  

http://www.gazzettadellirpinia.it/?p=96452



  
 di cui ho parlato (è il caso di dire), in
due video pubblicati sul web: 



  

https://www.youtube.com/watch?v=ZEseb_1FYg4



  

https://www.youtube.com/watch?v=9AIo6hOGm48&feature=share



  

    


  



  
Mi sono chiesta se ci fosse stato modo
(inserendomi in qualche momento della sua vita), di impedirgli di
diventare quello che poi è diventato: un serial killer.



  
Ecco il motivo per cui ho scritto: 
"Lo sbobinatore e il piccolo killer".



  
Alla fine neanche lo sbobinatore potrà
salvarlo.





  

    


  



  
Per il piacere di offrirlo, al momento lo
pongo in lettura gratuita. Poi lo inserirò in uno dei miei ebook (e
cartacei), che contengono più di un racconto.





  
Mi piacerebbe che lasciaste un parere.
Grazie.
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Lanciò uno sguardo quasi
disgustato al materiale da risolvere che gli aveva lasciato il
collega, trasferito su Nuova Marte.

“Facile andare via!”, disse tra sé e sé, passandosi la mano sul
cranio lucido.

Difficile era restare sulla terra a fare il proprio lavoro.

Ne avevano combinati di guai gli esseri umani terrestri tra il
2000 e il 3000! Guerre, desertificazioni, aumento delle radiazioni
ultraviolette a livello del suolo pari all’uno virgola due per
cento, danni alla retina dell’occhio causati dai raggi UV,
incremento dei tumori dovuti alle coltivazioni su terreni dove si
nascondevano scorie radioattive. I danni causati dal buco
dell’ozono si erano fatti sentire quasi da subito in Nuova Zelanda
e nelle regioni vicine al polo sud dove a causa della diminuzione
dell’ozono stratosferico, divennero più frequenti i casi di cecità,
prima fra le greggi di pecore, poi sugli esseri umani.

A parte la follia omicida. Femminicidi, omicidi in famiglia,
proliferazione di serial killer difficili anche da rintracciarsi a
causa di territori vicini (com’erano gli Stati Uniti d’America
prima della suddivisione in Stati Autonomi che fece seguito alla 
dissoluzione dell'Unione Sovietica) ed altri mali.

Gli ingranaggi invisibili che collegavano il passato al
presente, per secoli, non si poté che accettarli quali erano, con
tutti i problemi a carattere mondiale (specialmente sull’atmosfera
terrestre), che gli errori del passato avevano causato. Questo
finché non si giunse alla creazione degli “sbobinatori”. Lui
apparteneva a quella genia, anche se (doveva ammetterlo), di un
ordine inferiore, rispetto ai Magister, cui era toccato il compito
di rielaborare (per quanto si poteva), i grandi errori del passato,
collegati alle guerre mondiali.
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